




L’autrice svolge un ampio contenuto poetico e storiografico delle preoccupazioni musicali-
teoretiche di Petric.
Nelle sue considerazioni comincia dalla concezione “furor poetico” la quale Petric ha preso 
dall’eredità umanistica italiana, mentre sono particolarmente interessanti finora non ravvisata 
parentela con alcune supposizioni poetiche di umanista croato Giulio camillo.
Citando particolarmente diversi fonti, dai filosofici ai musicali-teoretici, l’autrice investiga 
la genesi della terminologia di Petric (platonismo, Scaligeri), sottolinea eccezionale valore 
intelettuale dei suoi testi su musica. Merita esser sottolineato che questo è uno dei testi più 
universali su preoccupazioni musicali teoretici di Petric.














gli,	Francesco Patrizi e la musica,	in	L’Umanesimo in Istria,	a	cura	di	Vittore	Branca	e	Sante	
Graciotti,	Firenze,	Olschki,	1983.,	pp.	67-90.	Si	vedano	inoltre:	Ivano	Cavallini,	I due volti 
di Nettuno. Studi su teatro e musica a Venezia e in Dalmazia dal Cinquecento al Settecento,	
Musica	Ragionata,	7,	Lucca,	Libreria	Musicale	Italiana	Editrice,	1994.,	 in	specie	cap.	III,	
Le Muse in Illiria: L’Accademia dei Concordi a Ragusa (Dubrovnik) e i ragionamenti sulla 
musica di Nicoló Vito di Gozze e Michele Monaldi,	pp.	45-80.	La cultura musicale in Istria 
e in Dalmazia nel XVI e XVII secolo,	in	International Review of the Aesthetics and Sociology 
of Music,	23,	1992.,	2,	141-152.	Ann	E.	Moyer,	Musica Scientia: Musical Scholarship in the 
Italian Renaissance,	Cornell	University	Press,	1993.	(pp.	235-240);	Lina	Bolzoni,	L’universo 
dei poemi possibili. Studi su Francesco Patrizi da Cherso,	Roma	1980.,	“Strumenti	di	ricerca”,	
pp.	28-29;	Francesco Patrizi filosofo platonico nel crepuscolo del Rinascimento,	a	cura	di	
Patrizia	Castelli,	Firenze,	Olschki,	2002;	 (rimandiamo	anche	al	Convegno:	 I Conti Bardi 
di Vernio, l’Accademia della Crusca. Letteratura, musica, poesia, filosofia tra Umanesimo 


































3	Sul	 riflesso	delle	 teorie	della	memoria	di	Giulio	Camillo	 su	Patrizi:	Francesco	Patrizi	da	
Cherso,	Lettere ed opuscoli inediti.	Edizione	critica	a	cura	di	Danilo	Aguzzi-Barbagli,	Firenze,	
Istituto	Nazionale	di	Studi	sul	Rinascimento,	1975.,	p.	14.
4	Oltre	a	riferirci	ai	celeberrimi	e	sempre	ricordati	contenuti	del	De protestate et sapientia dei,	si	
vedano	anche	le	Verba ad lectorem. Librum hunc allegoricum & anagogicum esse potius quam 







XXII,	Libro	Quarto,	Della	poetica	 la	deca	 istoriale,	 in	Francesco	Patrizi,	Della poetica,	
op.	cit.,	vol.	I,	pp.	277.-278.	Tali	idee	vissero	una	maturità	in	alcune	correnti	del	Seicento,	
nell’evidenza	che	il	poetare	possa	produrre	al	 tempo	stesso	anche	filosofia:	Ralph	Häfner,	
Götter im Exil. Frühneuzeitliches Dichtungsverständnis im Spannungsfeld christlicher Apolo-
getik und philologischer Kritik (ca. 1590.-1736.),	Tübingen:	Max	Niemeyer	2003.,	p.	44,	p.	
188	(vedi	oltre)	e	Cecilia	Campa,	Il musicista filosofo e le passioni. Linguaggio e retorica 


























e,	opera	sia	de’	dei”,	Della Poetica la Deca Istoriale,	Libro	Quarto,	De	gli	usi	delle	antiche	
poesie,	in	Francesco	Patrizi	da	Cherso,	Della Poetica,	cit.,	Volume	I,	p.	252	s.






del	XXX	Problema	dello	Pseudo-Aristotele,	comunque	 incardinato	nella	 teoria	 tempera-
mentale	dello	Stagirita	e	 su	 tale	base	 talora	 identificato	con	Saturno	 (e	perció	connesso	
con	la	malinconia).	R.	Häfner,	op.	cit.,	p.	45;	D.	Guastini,	cit.;	Nadia	Boccara,	Il buon uso 
delle passioni. Hume filosofo morale: una biblioteca possibile,	Napoli,	Liguori,	1999.,	pp.	
15-21;	C.	Campa,	Il musicista filosofo,	cit.,	pp.	68-69,	354-360	e	passim.	Patrizi	elaboró	la	




10 Aristotelis Stagyrité De arte retorica libri tres, cum M. Antonimi Maioragii commentariis. 
Additis nuper Gréco textu ad ipsius Maioragii versionem, & Petri Victori […] per Fabium 
Paulinum Vtinensem […] Venetiis […] Francesco De Franceschi,	1591.;	Fabii Paulinii 
Vtinensis […]Hebdomades, siue Septem de septenario libri, abiti in Vranicorum accademia 
in vnius Vergilij versus explicatione […] Vnetiis, De Franceschi,	1589.;	De Grécis literiscum 
Latinis coniugendis. Fabiio Paulini oratio, Venetiis Venetiis […] Giovanni Battista Somasco,	
1586.;	Centum fabulé ex antiquis scriptoribus accepté et Grécis Latinisque tratrarchis 





















della	musica:	dal	celebre	contributo	demonologico	di	van	Dale	De Oraculis Veterum Eth-
nicorum Dissertationes Dué	(1700.)	alla	lettura	di	un	demonologo	dei	primi	del	Settecento,	
Alphonse	Costadau	(Traité Historique et Critique des Principaux Signes dont nous nous 
servons pour manifester nos pensées…Lion M. DCC. XVII [-XX],	se	ne	attesta	la	portata	
musicale,	C.	Campa,	La repubblica dei suoni. Estetica e filosofia del linguaggio musicale 
nel Settecento,	Napoli,	Liguori,	2004.,	pp.	105-106,	279-278	e	passim.	Per	aspetti	musicali	
del	furor	nel	Seicento,	C.	Campa,	Il musicista filosofo	(vedi	nota	7).
12 Ivlii Césaris Scaligeri, Viri Carissimi, Poetices Libri Septem […] Ad Silvivm Filivm Apvd 
Ioannem Crispinvm M. D. LXI.
13	Tra	i	commentatori	di	Aristotele	in	materia	di	poetica	della	metà	del	Cinquecento,	cardinale	
termine	di	 raffronto	per	 lo	 stesso	Patrizi,	ci	 riferiamo	qui	a	opere	di	circuito	padovano-
veneziano,	e	in	specie	al	Naugerius, sive de poetica dialogus […]	di	Girolamo	Fracastoro,	
scritto	nel	1533.,	ed	edito	poi	a	Venezia	nel	1553.













alla	fine	del	Settecento,	C.	Campa,	La repubblica dei suoni,	 cit.:	per	 l’aspetto	musicale	











venissero	progressivamente	 coinvolte	nelle	 critiche	 -	di	 carattere	 scientifico	
come	ermeneutico	-	all’autenticità	dei	 testi	e	nelle	dispute	sui	possibili	aspetti	
di	plagio	e	di	 falsificazione	diplomatica	emerse	 intorno	agli	 scritti	 apocrifi	di	
Ermete	Trismegisto	 (che	come	noto	Ficino	a	 suo	 tempo	aveva	consegnato	 in	
traduzione	al	mondo	umanista).	Non	diversamente	apparirono	sospette	piú	tardi	
le	posizioni	 su	cui	Francesco	Giorgi	Veneto	aveva	eretto	 il	 suo	De harmonia 
mundi totius cantica.17	scritto	su	cui	Marin	Mersenne,	padre	minorita	come	lo	
stesso	Giorgi,18	avrebbe	fatto	cadere	pesanti	e	analoghe	riserve,	confutandone	i	












16	Thomas	Sören	Hoffmann,	Philosophische Physiologie. Eine Systematik des Begriffs der 
Natur im Spiegel der Geschichte der Philosophie,	Stuttgart-Bad,	Frommann-Holzboog,	
2003,	pp.	20.	56,	158,	380.
16	Thomas	Sören	Hoffmann,	Philosophische Physiologie. Eine Systematik des Begriffs der 
Natur im Spiegel der Geschichte der Philosophie,	Stuttgart-Bad,	Frommann-Holzboog,	
2003,	pp.	20.	56,	158,	380.
17 Francisci Georgii […] De harmonia mundi totius cantica tria […] Venetiis, B. d. Vitalibus,	
1525.	 (si	 indicano	due	ristampe	francesi,	1545.	e	1564.):	presupposti	 letti	ovviamente	 in	




19	C.	Campa,	Mersenne, Kircher e la perfettibilità del salmo: ricerche sull’intonazione ideale,	in	
Atti del Convegno Internazionale di Studi: Athanasius Kircher. Ars Magna Musices,	Roma,	
Istituto	Storico	Germanico,	ottobre	2002.,	in	corso	di	composizione	tipografica,	a	cura	di	
Markus	Engelhardt	e	Michael	Heinemann.































Platone	(De’ libri di Platone,	 in	Lettere ed opuscoli inediti,	cit.,	pp.	182-183;	R.	Häfner,	
cit.,	p.	105),	non	meno	che	al	Corpus Hermeticorum	(p.	518),	mentre	nella	stessa	direttrice	
risultano	decisive	 le	connessioni	 tra	Livio	Galante	 (Cristiané Theologié cvm Platonica 
Comparatio,	Bologna,	1627),	il	dalmata	e,	pur	nella	disputa	intervenuta	tra	i	due,	Mazzoni,	
R.	Häfner,	op.	cit.,	p.	75.	Per	Patrizi	in	specie	si	fa	riferimento	al	Zoroaster et eius CCCXX 
oracula Cahaldaica, eius opera e tenebris eruta et Latine reddita, Ferrara. Ex Typographia 
Bendicti Mammarelli,	1591	e	la	sua	riedizione	in	area	germanica,	Magia philosophica hoc 
est F: Patricij Zoroaster et eius 320 oracula Chaldaica. Asclepii dialogus, et philosophia 
magna: Hermetis Trismegisti. Iam lat. Reddita. Hamburg,	1593.
22	Si	confronti	la	posizione	di	Scaligero	al	riguardo.















per	 la	 soluzione	 ‘istoriale’	della	prima	decade	della	Poetica, improntata alla 













parte	già	corretta	nella	medievale	 ‘logica	modernorum’	 -	 la	 schematizzazione	
ad	albero	con	cui	Lullo	aveva	connesso	per	affinità	esercizi	disciplinari	anche	
distanti	 si	 fondava	su	di	una	visualizzazione	diretta	delle	 facoltà	dello	spirito	
di	cui	 fanno	 rispettivamente	 uso:	 la	musica,	 si	 diceva,	 usciva	verso	 ambiti	
fino	allora	ritenuti	distanti,	congiunti	poi	definitivamente	nelle	musurgie	secen-
tesche.28	In	area	padovana	un	fianco	piú	direttamente	aristotelico	si	individuava	






26	Francesco	Patrizi,	Della Historia Diece Dialoghi di M. Francesco Patrizio ne’ qvali si 
ragiona di tvtte le cose appartentenenti all’Historia, & allo scriverla, & all’osseruarla 






Studien zur Struktur der barocken Universalwissenschaft am Beispiel Athanasius Kirchers 
SJ (1602.-1680.),	Berlin,	Akademie-Verlag,	1993.	e,	idem,	Der Lullismus,	in	Grundriss der 
Geschichte der Philosophie. Die Philosophie des 17. Jahrhunderts. Band 4 Das Heilige 

























imitazione. Giulio Camillo sembra rappresentare un naturale congiungimento tra 
29	Sappiamo	che	l’ambiente	di	Padova	venisse	talora	rievocato	nel	suo	ambiente	goliardico	dal	
Patrizi	proprio	nelle	pagine	sparse	dell’epistolario,	Lettere,	cit.,	 Introduzione	di	D.	Aguzzi-
Barbagli,	p.	XVIII.	Francesco	Bottin,	Logica e filosofia naturale nelle opere di Paolo Veneto,	in	
Scienza e filosofia all’Università di Padova nel Quattrocento,	Lint,	Trieste	1983.,	pp.	85-124.
30	Nonostante	i	diversi	schieramenti	di	scuola,	Paolo	Veneto	dispone	pure	schemi	ad	arborescenza: 
Logica Pauli Veneti Habes in hoc Enchiridio summam totius Dialectices, mira quidam breuitate 
atq; facilitate ad utilitatem studientium compilatam, a Paulo Veneto inter Logicos Acutissimo 
confectam, que vulgo Parua Logica appellant […] Venetiis 1472.:	in	specie	Figura	de	inesse,	
Figura	modalis	de	sensu	diuisio;	Figura	modalis	de	senso	composito,	p.	4	e	passim.
31	Gioseffo	Zarlino,	Sopplimenti Mvsicali del Rev. M. Gioseffo Zarlino da Chioggia Maestro 
di Cappella della Sereniss. Signoria di Venetia […] Primo [Terzo] Volume […] In Venetia, 
appresso Francesco de’ Franceschi, Sanese, M. DLXXXVIII,	Libro	Primo,	Delle sorti 
della Cognitione. Quello che sia Arte & Scientia, & come si generino. Cap. VII,	p.	25;	In 
qual Genere si debba porre la facoltà Harmonica, ouer la Musica & la sua Scientia. Cap. 
XII,	p.	37.	Per	uno	schema	sinottico	delle	discipline	che	afferiscono	all’esercizio	musicale	
(ispirato	pure	 a	Paolo	Veneto	ma	non	alieno	da	 influssi	 lulliani,	 vedi	oltre):	Diuisione 
universale della Matematica nelle sue parti; & in quale sia collocata la Musica. Cap. IX,	
p.	28.	Di	impostazione	lulliana	é	anche	lo	schema	sull’ordine	naturale	delle	consonanze,	
Libro	Terzo,	p.	89.
32	Ercole	Bottrigari,	Il Patricio, overo de’ Tetracordi Armonici di Aristosseno, Parere, et Vera 
Dimostratione Dell’Illustre Cavaliere Hercole Bottrigaro, In Bologna, Appresso Vittorio Be-
nacci, M. D. XCIII Con Licenza de’ Signori Superiori :	Karol	Berger,	Theories of Chromatic 
and Enharmonic Music in Late 15th - Century Italy,	Ann	Arbor	MI,	UMI	Research	Press,	
1980.;	Musical Humanism and its Legacy: Essays in Honor of Claude Palisca,	ed.	by	Nancy	
Kovaleff	Baker	and	Barbara	Russano	Hanning,	Stuyvesant,	NY,	Pendragon	Press,	1992.;	








il fronte neoplatonico ficiniano, quello logico-combinatorio e quello poetologico, 
nonché l’apertura al mondo francese (vedi oltre).
Nel	tentativo	di	comprendere	le	non	facili	prospettive	implicate	da	concetti	quali	
imitazione,	furor e coessenzialità	di	filosofia,	musica e poesia	-	anche	per	le	conne-
ssioni	con	altre	discipline	o	espressioni	artistiche	-	si	deve	certamente	accedere	





























34	Ibidem,	p.	435;	C.	Campa,	Il musicista filosofo,	cit.;	éva	Vigh,	Barocco etico-retorico nella 
letteratura italiana,	Szeged,	Jatepress,	2001. 














overo del Parlare.39.	A	ció	si	aggiunga	 la	 sua	definizione	di	 imitazione,	 tratta	





































nell’humana	bene	spesso.	Sí	com’huom	il	fa,	souente	nella	loro	[…]”,	Della Retorica Dieci 
Dialoghi di M. Francesco Patrizio: Nelli Qvali si Favella dell’Arte Oratoria con ragioni 
ripugnanti all’openione, che intorno a quella ebbero gli antichi scrittori. Con Privilegio. 
In Venetia, Appresso Francesco Senesa, MDLXII, Il Lamberto, overo del Parlare. Michiele 














































































































di	 identica	essenzialità,	non	dovrebbero	dar	 luogo	a	quella	 separazione	che	si	
determina	invece	nel	rapporto	tra	significati	poetici	e	significanti	musicali	apposti	
successivamente	 (il	problema	verrà	superato	 in	 linea	 teorica	da	Monaldi,	vedi	
oltre).	Qui	il	musico	deve	intervenire	appunto	con	criteri	specifici	nell’applicare	

























45	G.	Zarlino	Sopplimenti,	cit.,	Secondo	Libro,	Della Voce, & d’alcuni suoi Accidenti, & della 


















































esprimono	 le	parole	contenute	nell’Oratione,	 laquale	uuole	esprimere	col	canto;	 se	bene	







48	D.	Aguzzi-Barbagli,	Francesco Patrizi e l’Umanesimo musicale,	cit.,	(in	specie	pp.	85-90).

































dei	frontespizi	alle	ben	piú	celebri	opere	di	Mersenne	Quéstiones celeberrimé in 
Genesim e Harmonie universelle.55
51	D.	Aguzzi-Barbagli,	F. Patrizi e l’umanesimo musicale,	cit.,	p.	72-74.
52	Lo	stesso	aspetto	fu	risolto	da	un	accademico	milanese,	Teodato	Osio,	nel	primo	Seicento:	
C.	Campa,	Il musicista filosofo,	cit.,	pp.	318-360.
53 Pontus de Tyard, Solitaire Second, Ov prose de la Mvsique. A Lion, Par Ian de Tovrnes. 
M.D.LV. Auec Priuilege du Roy,	pp.	154-155.
54	Marin	Mersenne,Quéstiones celeberrimé in Genesim,	cit.,	passim,	e: Harmonie universelle,	
Paris,	1636.,	vol.	II,	C.	Campa,	Il musicista filosofo,	cit.	(vedi	nota	17).
55	“[…]	non	solum	apud	musicos,	philosophos,	rhetores,	sophistas,	ac	grammaticos,	sed	uel	
à	doctis	hominibus	audiui,	vel	 ipse	excogitaui,	 id	 totum	in	 libros	quatuor	contuli,	atquer	
ita	digessi,	ut	in	primo	libro	à	numeri	ac	rhythmi	diffinitione	orsus,	non	solum	versus,	ac	
metra,	sed	omnis	prorsus	alia	rhythmorum	genera	ab	oratorio	rhythmo	seiunxerim,	&	quibus	
tendem	hic	pedibus	constitui	possit,	 expresserim,	ac	mox,	qui	 rhythmi	 sint	 à	ueteribus	
improbati,	&	in	oratione	numerosa	qué	unitari	uitia	oporteat	[…]”:	Iovité Rapicii Brixiani 
De Nvmero Oratorio Libri Qvinqve, Ad Reginaldvm Polvm, Cardinalem Amplissimvm. 
Eiusdem paraphrasis in psalmos Dauidis, & quédam carmina. Cvm Privilegio Ivlii III. 












francese	 -	manoscritti	 e	 stampe	da	editare	 in	modo	piú	o	meno	ufficiale	 -	 si	
puó	segnalare	per	 inciso	nella	figura	dell’editore	Jacques	Moderne,	 istriano	di	
Pinguento,	che	prese	sede	nella	città	di	Lione,	famosa	per	la	sua	fiera	libraria:	























Teodoro	Zwinger	a	Basilea	 (Lettere,	 cit.,	p.	XXII).	Del	 resto	 la	conoscenza	del	mondo	
francese	potrebbe	essergli	pervenuta	anche	per	 il	 tramite	delle	 letture	da	Giulio	Camillo	
(ibidem,	p.	7).	Non	si	dimentichi	 l’importanza	editoriale	dell’Accademia	Veneziana	 (D.	
Aguzzi-Barbagli,	Francesco Patrizi e l’Umanesimo musicale,	cit.,	pp.	74	ss.).
58	Ibidem,	p.	70.
59	Cecilia	Campa,	Circolazione di musica stampata tra privilegio e pirateria	 (secc.	XVI-
XVIII),	in	Mercanti e viaggiatori per le vie del mondo,	a	cura	di	Giovanna	Motta,	Milano,	
Francoangeli	2000,	pp.	157-174.







































































































































66	Ruth	Katz,	Divining the Powers of Music - Aesthetic Theory and the Origins of Opera,	“Ae-
sthetics	in	Music”,	N.	3,	New	York,	Pendragon	Press,	1986.,	passim;	Laura	Pistolesi,	Del 
recitar cantando: per uno studio comparativo dell’Euridice di Jacopo Peri e dell’Euridice 
di Giulio Caccini,	Milano,	Associazione	degli	Amici	della	Scala,	1990.
67	I.	Cavallini,	cit.,	pp.	59-62	e	77-79.
68	C.	Campa,	Palestrina nelle idee di musica e nella prassi retorico-musicale del secondo 







idealnim,	ali	 i	 inovativnim	konzervatorima	krivo	 tumačenih	u	 sučeljavanjima	
Zarlinija	može	se	sufražirati	položaj	intelektualca	Dalmate	koji	predlaže	radikal-
niji	kognitivni	tijek,	očito	vizionarski,	prisutan	u	određenim	redovima	i	u	iduća	
dva	stoljeća.
Veze	koje	su	u	tekstu	djelomično	prokazane	ukazuju	na	širu	sliku	kako	se	intele-
ktualac	Petrić,	polazeći	iz	očito	venecijansko-padovanskog	područja,	kretao	po	
nacionalnim	tragovima.
Vrijedi	istaknuti	da	je	ovo	jedan	od	najsveobuhvatnijih	i	najserioznijih	tekstova	
o	Petrićevim	glazbeno-teorijskim	preokupacijama.
